	 Risposte a quesiti  sulle relazioni sindacali
Contrattazione fondo

Se il contratto d’istituto non ha inserito alcuni progetti che poi sono stati liquidati con il fondo d’istituto, senza ripassare dalla contrattazione, che cosa possono fare le RSU?

Non compete alla RSU scegliere i progetti da finanziare con il fondo, perché ciò spetta al collegio.        La RSU, sulla base della documentazione richiesta ad avvio di contrattazione, deve individuare il budget di risorse disponibili allo scopo.

Sulla base del budget stabilito dal contratto e tenendo conto delle scelte didattiche (quindi quali e quanti progetti, ma non solo...) definite dal collegio, compete al DS predisporre il piano delle attività (cioè chi fa che cosa e per quale compenso) art. 24 del CCNL/99. Tale piano (parte integrante del POF), con l’elenco dei nomi e attività, viene portato a conoscenza anche della RSU (informazione successiva - art. 6 del CCNL/99) la quale può verificare sia il rispetto della ripartizione del fondo, sia il rispetto dei criteri di utilizzazione del personale, se contrattati (ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. a del CCNL/01). Il D. S. non può senza la contrattazione con la Rsu liquidare somme a carico del fondo d’istituto, anche se trattasi di ricompensare attività progettuali svolte ma non inserite nel piano delle attività. Il D. S. inadempiente si espone al rischio di denuncia alla Procura distrettuale della Corte dei Conti.
Una funzione obiettivo può essere retribuita con il fondo d’istituto per ore aggiuntive svolte per la realizzazione di progetti rientranti nel progetto della F.O.?

La  FO ha diritto di percepire compensi dal fondo (oltre a quello specifico) se svolge altre attività non rientranti nell’incarico di FO.
Il solito consiglio piuttosto urgente: la nostra Rsu sta bloccando il pagamento del fondo incentivante  2003-2004 con il pretestuoso motivo che non ci sono relazioni idonee dei referenti le commissioni (viaggi, orari, ecc) nonostante il collegio all’unanimità (meno loro tre) abbia approvato il preventivo ed il consuntivo (dicono i loro rappresentanti provinciali che non è compito del collegio farlo); quindi, senza timore di schierarsi contro l’intera scuola (anzi, proprio per ridimensionare un collegio tutto contrario alle loro mene) chiedono di ridimensionare alcune quote e di prevederne meno per il prossimo anno,solo così firmeranno; ti chiedo: possono farlo? cioè possono obiettare sulle “quote” (peraltro già decise e deliberate in sede collegiale), decidendo -a prescindere dal collegio, ed anzi contro le sue delibere- cosa deve prendere x   cosa y e così via? la segretaria mi dice di non poter provvedere al pagamento perchè senza la firma delle Rsu il revisore dei conti non darebbe il beneplacito? è così o è una scusa di fronte ad una delibera collegiale (il collegio che si riappropria della possibilità di decidere i criteri di accesso al fondo !, non mi pare poco!) il revisore non può egualmente decidere il via libera al pagamento? cosa mi consigli di fare nel frattempo, oltre a richiedere per iscritto alla segretaria i motivi dei ritardi? 
Secondo me bisognerebbe capire cosa la RSU ha deciso nel contratto d’ istituto, riguardo ai compensi da corrispondere alle varie commissioni e se in esso è stato previsto che per effettuare i pagamenti le attività svolte debbano essere documentate. Se il contratto prevede questa clausola possono bloccare i pagamenti. La RSU contratta i criteri e le modalità per la ripartizione del fondo ed è quindi legittima la loro obiezione qualora non si rispetti quanto deciso nel contratto.  La cosa che non mi è chiara è come  il collegio abbia potuto decidere i compensi da corrispondere. Le delibere economiche sono di competenza del consiglio d’istituto, il collegio dei docenti può solo presentare progetti nell’ambito del POF prevedendo la spesa per l’attuazione di tali progetti, che comunque vanno poi approvati dal consiglio d’istituto. Non mi risulta che il collegio dei docenti possa stabilire le quote da erogare a ciascuno per attività aggiuntive. E’ inoltre vero anche che i revisori possono contestare le delibere economiche in mancanza della firma della RSU.

Questo è quanto prevede la norma, altra cosa è poi il buonsenso. La RSU dovrebbe ricordare di essere stata eletta dai colleghi e di occupare quel posto in loro rappresentanza, non contro di loro. Perchè non chiedete alla RSU una assemblea sindacale per avere spiegazioni cercando di capire le loro ragioni e trovare un accordo? 

  

Compenso collaboratori

Vorrei sapere di quale importo deve essere il compenso previsto per i due collaboratori del D. S., previsti dal C.C.N.L. del 15.2.2001, art. 3, comma 2, lettera d. Se non è previsto un compenso specifico, che cosa proponete?

Ciascuna scuola valuta e decide il compenso nel contratto integrativo, in relazione alle esigenze complessive da soddisfare con le risorse disponibili, in relazione al lavoro effettivamente svolto dai 2 collaboratori a carattere continuativo del DS e alla oggettiva complessità e grandezza della scuola. (Da una consultazione di vari contratti d’istituto in media il compenso varia dai 1500 ai 2500 euro).
Ho scoperto andando a spulciare le tabelle di pagamento  che il secondo collaboratore ha preso  € 2.325 (per l’A.S. 2003/2004) che non erano stati previsti nel contratto integrativo in quanto avrebbe dovuto essere compensato attraverso una funzione strumentale (che non ha mai espletato).

Cosa posso fare? Posso intimare di restituire i soldini? Chi deve essere denunciato: Oltretutto mi pare che i due incarichi sono incompatibili.

Secondo l’art. 86 comma E del CCNL /2003 il compenso da corrispondere ai collaboratori non può essere cumulato con quello della funzione strumentale. Entrambi i compensi vanno stabiliti nella contrattazione d’istituto e se non sono stati previsti non possono essere corrisposti. La RSU può impugnare le eventuali delibere del consiglio d’istituto se non hanno tenuto conto di quanto deciso nella contrattazione.




	 

 Modalità di convocazione degli incontri

 

 Vorrei sapere se è corretto  l’atteggiamento del D. S. in questi casi:

Convoca la RSU con soli due giorni di anticipo sulla data della contrattazione (10/11 per il 12/11)

Si riporta l’articolo 6 comma 2 del contratto regionale della Campania relativo alle modalità di svolgimento delle relazioni sindacali del 29/7/2002  che si può prendere come esempio:

Le date e gli orari di svolgimento degli incontri di contrattazione integrativa decentrata di cui all’art. 6 del CCNL scuola 26/05/99,devono essere portati a conoscenza delle RSU e delle Segreterie provinciali delle Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL Scuola 26/05/99 con congruo anticipo e comunque almeno 5 giorni prima.

Bisogna inoltre, rammentare che tali modalità vanno definite a livello di contratto d’istituto, è quindi la RSU insieme al dirigente che deve stabilire le modalità di convocazione degli incontri rispettando però il termine minimo fissato dalla contrattazione nazionale.
Predilige le convocazioni al di fuori dell’orario di servizio, di pomeriggio (a che serve allora il monte-ore di amministrazione?)

Si riporta l’articolo 7 del CCNQ 7/8/98 a cui bisogna fare riferimento: 

Le riunioni con le quali le pubbliche amministrazioni assicurano i vari livelli di relazioni sindacali nelle materie previste dai CCNL vigenti avvengono, normalmente, al di fuori dell’orario di lavoro. Ove ciò non sia possibile sarà comunque garantito - attraverso le relazioni sindacali previste dai rispettivi contratti collettivi - l’espletamento del loro mandato, attivando procedure e modalità idonee a tal fine. 

Il monte-ore di amministrazione serve alla RSU principalmente per riunirsi da sola per concordare la piattaforma contrattuale e per espletare il proprio mandato sindacale. 

Pur sapendo che una delle tre rappresentanze è in malattia, convoca le rimanenti proprio in quei giorni e procede al contratto integrativo.

La RSU può deliberare anche in assenza di uno dei suoi componenti, certamente sarebbe opportuno non convocare una riunione sapendo che uno dei tre è in malattia.

  Inoltre vorrei che mi sciogliessi un dubbio: le 10 ore annue per assemblea sono cumulabili con il monte-ore o vi rientrano? 

 Le 10 ore per assemblea sindacale non rientrano nel monte ore dei permessi sindacali.

 

 Delegazione trattante

Sono una docente che è stata eletta nella RSU di una scuola secondaria superiore e, con grande sorpresa, ho letto nella ultima convocazione della RSU che il nostro dirigente , oltre alle organizzazioni sindacali non elette presso il nostro Istituto, ha invitato tutti i collaboratori della presidenza più la figura obiettivo che si occupa del POF.
Che ne dite?
Chiaramente gli incontri della RSU non sono segreti anzi deve esserci la massima trasparenza, visto il ruolo rappresentativo di tutti i lavoratori, ma non capisco questo grande assembramento.
Vi ringrazio anticipatamente della vostra risposta.

Premesso che i titolari della contrattazione sono i soggetti di cui all’art. 4 del CCNL/2001 (ex art. 9 CCNL/99) e che il DS rappresenta la parte pubblica, non ci sono altre regole rigide su chi fisicamente può partecipare. Ciascuna della parti decide autonomamente. La RSU è chiaro da chi è composta, i sindacati provinciali decidono da chi farsi rappresentare (con incarico formale), il DS che è per la parte pubblica il soggetto che firma il contratto, decide autonomamente se avvalersi di alcune collaborazioni. Chiarito chi è titolare e chiarito a che titolo partecipano e parlano i vari soggetti presenti (se si concorda che tutti possono parlare) non sussistono altri problemi. è comunque preferibile evitare tavoli troppo lunghi che rallentano trattative già di per sé difficoltose.
 

 

 

	Assegnazione dei docenti alle classi

Quale procedura va seguita in merito alle assegnazioni dei docenti alle classi? Quale ruolo deve svolgere la Rsu?


1- Il collegio docenti formula proposte in merito all’assegnazione dei docenti alle classi - art. 7 c. 2 lett. b del testo unico D. lgs 297/94;


2- il contratto di scuola tra RSU e DS definisce i “criteri di utilizzazione del personale in relazione al POF” (art. 3 . 1 lett. a del CCNL/01), ovviamente non quelli di natura didattica (es. se a parità di motivazioni didattiche, si deve applicare la graduatoria interna, se si introducono delle precedenze per lavoratrici madri, per chi ha la  L. 104, per particolari situazioni, ecc...);


3- compete al DS predisporre il piano della attività (art. 24 c. 4 del CCNL/99 e quindi implicitamente le classi in cui si va ad insegnare) sia d’insegnamento che funzionali che aggiuntive, sulla base dei criteri didattici definiti dal collegio (motivando all’interessato se li disattende) e in attuazione del contratto di scuola. Copia di tale piano va affissa all’albo e copia va consegnata ai soggetti sindacali di cui all’art. 4 del CCNL/01 (RSU e sindacati provinciali firmatari) come informazione successiva (art. 6 del CCNL/99 e CM 243 del 15/10/99).

RSU Decaduta

La terza componente RSU della mia scuola  si è dimessa opo neanche un anno dalle elezioni, e così siamo rimasti io e un collaboratore scolastico, in quanto non vi era possibilità di surroga. Possiamo continuare o la RSU è decaduta?

Si riporta il testo dell’art. 7 dell’ACQ del 10/7/98 al quale bisogna fare riferimento:

ART. 7 Durata e sostituzione nell’incarico

1. I componenti della RSU restano in carica per tre anni, al termine dei quali decadono automaticamente con esclusione della prorogabilità. 

  2.  In caso di dimissioni di uno dei componenti, lo stesso sarà sostituito dal primo dei non eletti appartenente alla medesima lista. 

  3. Le dimissioni e conseguenti sostituzioni dei componenti le RSU non possono concernere un numero superiore al 50% degli stessi, pena la decadenza della RSU con conseguente obbligo di procedere al suo rinnovo, secondo le modalità previste dal presente Regolamento. 

  4. Le dimissioni devono essere formulate per iscritto alla stessa RSU e di esse va data comunicazione al servizio di gestione del personale, contestualmente al nominativo del subentrante, e ai lavoratori, mediante affissione all’albo delle comunicazioni intercorse con le medesime.
Se a causa della decadenza di una Rsu, le due restanti non riescono trovare un’intesa sulle decisioni da prendere cosa si può fare?
Quando manca la maggioranza possono sempre supplire le OO.SS provinciali firmatarie di contratto che hanno gli stessi diritti della RSU.
La giurisprudenza prevalente ritiene che la RSU agisce come organismo collegiale la cui volontà è espressa dalla maggioranza dei suoi componenti. In caso di persistente dissidio, oltre a rappresentare il caso all’assemblea dei lavoratori e ai livelli provinciali delle OO.SS., si può valutare l’opportunità delle dimissioni per far decadere l’organo e andare a nuove elezioni.
Incompatibilità

Nella mia scuola  una RSU collabora con la presidenza a me sembra poco corretto visto che dovendo lei firmare il contratto di istituto dovrà contrattare anche il suo compenso, che ne pensi ?

Sicuramente è poco corretto e dimostra mancanza di buonsenso, purtroppo le due cariche non sono incompatibili. Dovrebbero essere i docenti ad evitare di eleggere come Rsu i collaboratori del Dirigente. 




 

 

 

